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TTORINI 


ITALIA 


Il bilancio. 
e le spese militari. 

Crelevamo di ayere per parte nostra] 
‘troncata la questions delle spese mili. 
tari, quando dichiarammo che so esse 
entravano nel quadro di nn bilancio re- 
golare, quali clie fossero le nostre. opi- 
nioni sopra alenne questioni speciali del- 
l'ordinamento militare, vi ci saremmo 
‘acconciati; ma che sinchè lungi dal pre- 
‘sentarcisi l'equilibrio tra l'attivo e il pas- 
‘sivo noi abbiamò sempre la prospettiva 
di un disavanzo che oscilla fra i cento 
e ducento milioni all'anno, è vano Il dire 
che occorre spendere tauti milioni all'anno 
0' per questo o per quell'altro dicastero, 
e ciò per la ‘sempliciasima; ragione che 
fosse anche ammessn Inconvenienza dello 
predetto spese non si potrebbe continnare 
in quella via, perchè non si può andar 
avnuti con debiti 

ila forio risposto a questa nostra sem: 
plicissima e tuttavia ragionevole domanda 





, 19 FEBBRAIO 1878. 


























l'Italia militare? provato che le spese 
siano’ in ragione dei nostri mezzi pect- 
nittii? Niento affatto, essa non si cural 
Adunque 
quand'anche ammettessimo che tutte lel 





di questo lato della questione, 


speso oh'essa patrocina siano le più si 
vio, lo più convenienti dal punto di vi 


sta militare, non avrebbe ancora provato 


nulla so non ci avesse dimostrato la pos- 
lità di farlo senza rovinarei. 





necessari per faro Ja guerra quanto i 


Wetterli. Anzi l'Italia militare dice che 
non vuole seguirci enl' terreno in cui ci 
siamo posti «'entro il qualo converrebbe 


addirittura domandare l'abolizione dell'e- 
sercito ». e ciò quando abbiamo ripetuto 
2 iosa che volevamo solo l’assesto dello 


finanze, il :modo cioò di far fronto alle] 


spese e ciò nell'intoresse’ dell'esercito 
stesso. 


Ei abbiamo poi detto spressaniente che 
i debbono dare 
i limiti del puro necessario, e nissnn 800- 
nomista ci vorrà appuntare per olè, poi- 
chè nissano di essi. dirà che sinno pro- 


alle spes improdattive 





duttive lo spese che si fanno per innal- 
zaro fortiliri e nuovi arsenali. Potranno) 
essere necessari o .si fucoiano, produttivi 
no, quantunque l'Italia militare dica che 
danno lavoro a migliaia di operal, poichè 
il lavoro degli operai è solo produttivo 





quando è applicato all’agricoltara o alla] 


industria. 


Noi del resto non vogliamo mettere la 


fnlce nel campo altrui, e quindi non pre- 


tendiamo di sentenziare, sulla. necessità| 


di una fortezza sullo Alpi o. sull'Apen- 


nino, benchè vedondo la sorte toccata a) 


Metz, a Strasburgo, fortezze di primo or- 


dine, a tutto quelle altro she vennero 


‘successivamente: espugnate dai Prosslani, 


@ quel Sidan che riusci pel Francesi una| 
‘quantunque confes- 


mera trappola, noi, 
siamo non essere giudici competenti nei 





Ora.i 
denari sono in questo secolo almeno tanto 





‘inigoli (casi, siamo fortenezto inelinati a 
‘oredero che) quelle muraglie costino più 
che non servano, e che forse î Francesi 
non avrebbero avnto la pesgio, sé i più 
forti loro eserciti non vi si fossero chiusi 
entro, 

E quando manifestiaimo, qualche dubbio 
Sul realo. vantaggio di alcuna delle co- 
‘itosissime. opere. che sì propongono dal 
nostro Governo e si approvano docilmente 
dal Parlamento, per esempio, sul nuovo 
arsenale militare: di Taranto! o sul dicco 
della Spezia, non è Indiscreto il nostro 
dubbio, pereliò condannate. quelle: opere 
ida womini intendentissimi della materia, 
i quali non riconoscono, ente affatto la 
utilità, non che la nocessi.i dello opere 
predette. Quando adunane dn nna parte 
i giudizi variano, dall'altra. 1a spesa è 
‘grandissima, e non meno certo è clio Je 
nostro spese vincono sempre di gran lange 
gl'introiti, qualunque persona senta i 
mano perplessa e desidera clio nel dubbio 
(si prenda il partito più sicuro. 

Noi non deprechiamo, meno dell'Italia 
inilifare quell'orrenda sventura che an: 
rebbe nna guerra conto la Francia, non 
la crediamo probabile per: molti motivi, 
ina non impossibile. Vogliamo. com'essa 
ammettere che în. quell’emergenza ogni 
Ttaliano farebbe il dover ano, che il pa- 
triotismo, la costanza, il coraggio, titte 
lo più nobili virtù non siano minori nei 
nostri concittadini che în qualanquo ‘al- 
tra nazione del mondo. Ma anche; quella 
virtà clevate al grado. più eccelso, non 
bastano nel nostro secolo, per vincere i 
più forti.e efò non fa nissun disonore al 
popolo che è più debole, quando la, de- 
bolezza non dipendo da colpa sta, ma 
dalle condizioni ju cui si trova, dal re- 
taggio lascintogli dal passato 0 special- 
mente dal auo stato economico. Ora. V'I- 
talia economicamente non pnò competero 
nè colla Germania, nò colla Fransia. È 
inutilo il volersi illudere, le ciffe sono 
più eloquenti di tutte le frasi. 

Ora il mezzo più sienro di migliorare 
Îla condizione economica, grazie alla quale 
soltanto sì potrà avero. nn eserelto no 
‘solo valoroso, come certo lo avremmo, ma. 
numeroso. altresi, consiste precisamente 
nel non ispendore più di ciù chie si possa 
‘spendere, nel non fare nuovi debiti. che| 
mettono sempre in più cattivo stato; le fi- 
nanzo, nel non aggravare soverchiamente| 
le popolazioni con balzelli, perchè que-| 
isti balzelli non solo recano ‘un danno 
[morale nel grosso. delle popolazioni , lol 
quali giudicano molto della bontà degli 
Stati dal bene materiale che ne ritrag: 
gono, ma le pongono, o questo è forse il! 
peggio, nella impossibilità di far p 
‘quel più gravi sacrifizi cui dovrebbe sob- 
barcarsi s6 giungesse l'ora pel. pericolo. 
La verità è sempre utilo il dirla, ni go- 
IVernanti como ‘ai governati, e l'Italia 
‘militare, valentissima com'è nelle dot- 
trine che espone, su assai meglio di noi 
[che nel secolo iix poco. gioverebbo la| 
virtà spartana e la muraglia dei petti , 
(senza buone Intendenze militari, (senza | 
provvigioni, senz'armi perfezionate e che| 
tutte queste cose necessaria: non -si pi 
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MENTORE e CALIPSO 








Cartvoto XLI (Seguito). 


Angelica era alquanto impallidita 2ssa 
puro, e nell'aprire lo sportello della car-| 
rozza la sua mano tremava. Era essa] 
uscita del camerino del portinaio più 
lieta di quallo che fosse entrandooi, per- 
chè aveva colà udito nuove migliori delle 
precedenti, non solo essere vivo tnitavia 
il giovane, ma la ferita, benché ‘grave, 
non presentare per allora nessun ‘pericolo 
di vita, e potersi sperare che, non tarda, 
nom accompaguata da nossnna disgraziata 


conseguenza avesso ‘dn ‘essero la guari: 
gione. 

Ma la presenza colà di quella donna, 
cui aveva subito riconosciuta, le aveva 
ad un tratto serrato Îl cnoree pel pensiero 
della cagione presente che vo l'aveva] 
tratta, © per Io momorie del pissato che 
'ài subito aveva in leî evocato. Madro 
figlia si guardarono con occhi. in coil 
erano quasi del pari la meraviglia, l'in 
[dignazione 6 il dolore; e salendo in car- 
rozza, la signora Angelica dicdo mesta; 


mento al cocchiere l'ordine di ricondurle| 
‘a casa, 


Stettero alquanto taciturné è l'una e 
l'altra, como timorose di troppo svelare, 
Parlando, îì tarbamento che le possedeva; 
| di acerescero con. ciò l'amarezza della| 
(compagna; fu posoia Ja fanoiulla che, ri- 
preso pienamente il comando di sè, ruppe 
il silenzio per domandaro. alla madre 
(colla voce calma con cui si chiedono .lo 
‘cone indifferenti: 


— Che nuove hai tu. dunque’ raccolto 
(del signor Lacosta? 











sono ottenera se non si provvede seria: 
ento all’asstato (delle finnoze, mentre 
invece noi stanziamo cietamente le spese, 
‘senza avvisnre alle conseguenze. 


Cuneo. — Ci serivono che al 9 del pros 
‘simo mese li marzo il municipio di Cuneo 
emetterà in imprestito di un milione el. otto 
mila diro diviso in 4900 ‘obbligazioni. di tire 
240 coluna rimborsabili a liro 250 in 50 aoni 
meiliante, estrazioni ‘atmunli. Detta. obilia- 
sioni fruttano l’interesso aniino del 8/50 ner 
tito, libero da qualunque imposta ‘governati: 
va, provinciale e comunale, 

Ecoo nns buouw cirsostauza d'impiogaro so: 
lidamonte il denaro. 

I giornali della città recano il. testo: del 
‘programma, 
Ta Deputazione piovincinlo dopo. Jungs 
discussione deliberava vicanimo di. invitare il 
Ministero a_ fare colla Società dell'Alta Tralia 
lo opportune Iratiche, ondo questa. sanmesse 
l'esercizio del: tronco ln Congo a Montovi/alla 
Ateese condizioni stabilito pel tronco, da Mon- 
dovì a Bastia, e facendo voti perché. l'intera 
linea venisse compiuta emizo avviso favorevole 




















‘chi, Ja coll'importante condizione che la, co. 
‘trtizion di un froneo non rendesse più gra: 
‘eos la costrizione dell'altro. 


Cocconato. — Ci scrivono: 

« Gli abitanti di questo paeso_volonito di- 
mostrare il loro affetto al sig. Gonetti Gio- 
yaùni già esattore nandamentale, per inizia- 

del sindaco cav. Giordano gli. ufrivano 
‘an pranzo d'addio. ‘Tatervenne il banchetto 
la parte più eletta della cittadinanza. ed sl 
levar dello mene prontuziarono. belle parole 
il Pretore locale ed il signor Sindaco, e.il vo. 
lontario demaniale, signor Massaglia Emilio; 
lesse nino splendido discorso che fu applnutito 
'o ni decine di mandare allo stampo. 

«Il sig. Gonetti con voco commossa; ri 
fgraziò. tutti è dimostrando "il ino. rinoresti 
‘mento nel dover lasciare questo paese ore ri 
cevette tanto, prove d'affetto e di stimn, 
‘augurava di poter trovaro nella novella ‘nua 
“destinazione presso l'Intendenza in Pisa pet 
sono amiobe, quali trovò ja Cocconato, n 


Roma. — Con decreto, in data 15. feb 
braio; di S. E il ministro della pubblica istra: 
‘zione; il maggior geuerals comm. Exio de'Veci 
(chi, direttore dell'Istituto topografico militare; 
‘è stato nominato presidente (lella Commissione 
italiana per la misura del grado, entopeo, ia 
luogo del comm. Giovanni. Schiapparelli,' le 
‘éui dimissioni da talo: catica ‘sono. strte 
cottate. 

— Il Giornale militare ufficiale pubblica 
una elrcolare ministeriale, colla quale. 6 pre: 
‘scritto che!igli esami di idoneità ‘per i yolon:| 
tari di nn anno aspiranti al grado di sotto: 
tenente nella milizia provinciale avranno luogo 
allo edo d'ogni comauo dì divisione territo 
rial 

Dal 95 al 61 marzo p. v, pori volontari 
‘di ui anno che’ tersrinerauno. la. loro. ferma 
[nel mess; stesso, e riporteraano il. certificato] 
‘di idoneità a sorgente; 

Dal 6al 15 aprile per coloro che ultima: 
fobo l'anno di volcntariato prima del geni 
1678, 

Xn vin affatto, eccezionale, a. questi esami 
saraiio ammessi auche i volontari di n anno 
che furono precedentemente licenziati, i 
Aver /otteunto Il certificato d'idoneità ‘a se 

ente, ma solo uello di aufficiente istrazion 
Però tontro, ‘oncko. quando avranno. snbità 
‘con successo gli esami a atttotenonto toni 
potranuo aspirare al grado di sottotenente 

prima non abbiano conseguita l'idoneità a 
Jorge, 

‘A questo scopo î volontarit licenziati senza | 
l'idoneità al grado di sergente potranno, sino 
‘a tutto il settembre. venturo, ripresentarai ni 
‘distretti o corpi ore compirono l'auno. di yo. 
loutariato per ivi. riteztare la prova, porge 
‘dote opportuna domanda al comaulante del 
‘corpo o distretto. 

Sarano eziandio ame 
idoneità a sergente, sin a quelli di ufficiale 
‘di milizia, coloro che avenito compinto l': 
di volontariato e riportato il certificato di suf- 
ficiente istruzione milita 
fatto di leva ascritti, alla prima categoì 
delle elaasi 150 011851 (seconde parti’ dei 






































































Angelica, fissò, an momentino lo aguardo 
in volto alla figlinola: e quello sguardo 
‘era ansiosamente scrutatore e pieno d’a- 
‘morosa interrogazione; più che possa mai 
ra la parola. 

Emilia rispose con un mesto sorriso; tra) 
fiero @ rassegnato: un sorriso che signi- 
ficava chiaramente : Sta tranquilla, 
‘mamma; fo sono, forte: l'urto. della ve- 
rità, per quanto aspro e eradele, non mi 
‘abbatte; Il velo déllo mie illusioni è ora 
squarofato del tutto; il mio romanzo è 
finito: pazienza! Son pronta a cimentarini 
‘aniimosa. colla realtà, © 

La madro lo prese Ja mano)e glio la 
‘strinse con amorevole forza. 

Lo atato del signor Lacosta ,, disso 
poi; è migliore di quanto è stato detto. 
{Non c'è pericolo nessuno. 

— E può ricovero tutti coloro che gli 
talentano : soggiunse amaramente la fan- 
ciulla. 

Non parlarono più; Giunte a casa; 
[Emilia sì ritrasse nelle sue stanza, dove 























‘l riparto intanto del sussidio fra i due tron-|yj 






còntingenti); Costoro perd anche quando. ven- 
[gano, n. cous 

mella milizia, contioueramzo tuttavia ad ap- 
Partenero alla 1* categoria. 

I volontari di un'anno che. d 
toporsi agli esami di idoneità a 
dovrannò farne: domanda non pi 
del prossimi marzo 
JI Re ha assistito ieri sera alla rappre: 
nentaziono del Mensredo all'Apollo; AL suo 
somparito nel solito palco di proscenio, tutto 
il pubblico si é.levato in piedi, gridando: 
ti Viva Vittorio Emantels, viva Amedeo ! n 
IL Ro che non prevedeva questa, improvvisa 
imioatrazione, ha ringraziato, più volte evi: 
debtemente | commosso. 

Ace Ja principessa Narglerita_ è stata 
molto aplundita al suo; apparire ‘in tentro. 
Eamfulle), 


ATTI UFFICIALI 


Li Gaeseità_ Ufficiale del 16 febbraio reca: 

1. Un regio decreto (1. DII, parto 

stppi.). dol 5 gennaio, che autorizza a Banca 
agricola siciliana, sedénto in Firenze. 

2, Disposizioni nel personale delle Ce- 

i dei porti, nel corpo d'Intendenza mi-| 

nel persone giudiziari 








tardî del 10 
































CRONACA CITTADINA 


Omaggio al principe Amedeo. 


— Aleani cittadini hanno redatto un indirizzo 
l'applauso, di saluto, a diremo di buona venuta | 
a Torino a quel Principe « cho fece per valore 
il gran.rifiuto n e torna cittadino ‘italiano a 
Torino. La Direzione della Società degli operai 
iù adottato all'unanimità di sottoneriverlo, e 











i, | parecchie liste girano. nello oficine, nei negozi, 


nelle sale ui siguori. 





Sappiamo che tatti vauno n gara 
ira ‘l nobil o dignicino indiiezo; 
‘8'osì concepito + 


«Amato e rispettato Priuolpe,, 


Allo animo grandi I4dio destina le graudi 
prove: è gloria Vostra, che dal doloroso 
‘mento, cha aveto accettato con abnegazione 
‘è sostenuto com invitto. coraggio, uscite. con 
fama intemerata ‘e accompagnato; dai voti di 
tutti gli uomini onesti 

La storia, scriverà il Vostro! nome fra i 
‘pochi di coloro che il trono considerarono come 
‘n’alta missione! 6 mon come oggetto il’ambi- 
aione Voligare; e il Vostro Reguo in Ispagna, 
breve d'anni, sar duraturo negli effetti e ne: 
‘gli ammaestramenti di cui sì gioverà forse un 
[Bicrno: la coscienza. popolare. 

x La vostra nativa Torino che vi segui già 
con trepido affetto ni campi di hattagiia ita- 
lianî, — che partecipò alle vostre gioie dome: 
stiche quando sceglisste nello suo mura l'Al 
guita Principessa così degna d'esservi com: 
pagna, — Torino, ehe assistette con orgoglio 
‘6 insieme con dolore nl Voatro) partire e alle 

6 lotte per un'impresa. it chi, 
onore, temeva, della: vita 
sti Vostri, ore , senza ma 
‘liarsi cho un figlio, di Casa Savoia si sia 
mostrato superiore ad ta trono, non pensa che 
lla consolazione di ricuperarri, di vodere re. 
stittito all'amato nostro, Re ua prode figlio, 
‘lla patria im illustro cittadino, 

= Torino ma che tutta Italia si associa con 
lei per darvi il benvenuto, © per ricam: 
Uiaro! col suo affatto Giò che avete fatto 6 su 
ferto per ln cansa della libertà c della 
ia e per l'interesse vero! dei. popoli, » 

‘Anche presso il nostro uffzio si ri 
sottoscrizioni. 

Carnovale di Torino 1873. — 
Diciasettesimo bollettino. 

Giovedì scade il termine, fissato. per l'iscri- 

ione al concorso; mascherate. 
‘SOTTOSCRIZIONI. 

Marchese Calani, direttoro ‘9’ proprietario 

della Gazzetta di Torino, L. 100 — P. Ma 
anchiere, 50 — Sella” Eugenio, 50 — 

10 — Zauiba, fabbricante, 10 

10 — Banquel Leone, 


all asso. 
il quale! 












































ono le 














Hintore, 

Raccolto dai signori Girardi ‘G. B. e Val 
lino Felice, Girardi Matteo, Rellero, Terrone, 
Vallino Bernardo, nella categoria salsamentari 
e venditori di comunestibili. 





manifestò desiderio In si Ianciasse sola, 
© vi rimase lunghe ore : quando no uscì 
aveva pallidissimo il volto, ma affatto 
‘calma l'espressione , © tutto l'aspetto di 
‘ina ferma risoluzione abbracefata. 

Il dottore Fortunato Macchia, fortu- 
nato davvero ! seppe giungere a tempo e 
‘Sepp avero Il contegno glie occorreva, 
Parlando della sciagura del sno « caro, 
‘ottimo amico, quel bravo, buon giovinotto 
di Enrico» fu mesto come voleva la circo» 
Istanza, lasciò scorgero una pregevole te- 
nerozza di cuore, e parlando delle pro- 
babili cause che avevano prodotto quell 
delitto, fu tanto discreto che in mezzo al 
mille nia © se ® reticenze, 6 denegazioni 
corte., si lasciò. strappare dalla cnrio- 
sità del signor Pandolfi che in fono n 
tutto codesto eravi una donna tradita ed 
‘ampiamente abbandonata, 

Emilia, ben diversa da quella cho era 
‘sempre stata sino; allora , accolso como 
verità incontrastabili tutte lo' parolo di 














Macchia, verso il qualo fu quel di. gen-| 


ito il grado di sottotenente [1 


Cirio Francesso, If. 50 — Gincobinn Giov., 
— Barberis, 16 — Giacobitio Antonio e fi 
lio, 10 — Vailivo Felice, 10 — Atsaldi 
[Lulgi, 10 — Lanfranco Gaspare, 19,— Fal- 
(ione Pietro, 10 — Snccio vedova, 10 — Fal: 
gione vedova, 19 — Mogua, Bettino, 10 — 
Girardi Martlao, 10 — Rignt (ditta) fratelli, 
10 — Ginsobino Pietro, 6 — Berardo; Ginco. 
‘mo, 5 — Bertinetti Luigia, 5 — Bronîo Mi: 
(chele, 5 — Rosso, = — Malfatto, 5 — Be 
rardo; 5 — Lera Carlo, 5/— Bertelli o So- 
vico, 5 — Terrone_ Berardo, 5 — Merlino 
(Carlo, 5 — Borelli Giovanni; 5 — Rigat fra- 
talli, È — Origlia Giovanni, 5— Rapelli Giu: 
sîbpé, 5 — Rigat Lorenzo, 5 — Gorlier Gin: 
Seppo, 4 — Berardo vodora Anna, 4 — Pe 
rotti ‘Antonio, 4 — Giacobino. Michele, 4 — 
Girardi G. B., 4 — Rollero, Giacomo 4 — 
Girardi Aire, 4 — Massnio, G. Bi, d— 
Osizia G. ., 4 — Franéo Francesso, 4 — 
Rizzotti vedosa, 4 — Bottino, add 
| Ohinatore Luigi, 4 — Beltramo Gi 
8 — Villata. l'eresa,:8 — Muss: Carlo, 5, 
Clerici Maddalena, $ — Berardo Marianne 
Vedova, 8 — Berardo, Pietro, 8 — Francons 
Pietro, 8 — Guio Bartolomeo, 3 — Calzia 
nigi, 9 — Mazzotti Gio., 8 - Rossi Heue- 
‘detto, 8 — Rossi G., B., è — Berardo Marla, 
‘£ — 'Cordero Teresa, 2 !— Calzia Gio. 
‘© — Vallino Battista, 9 — Chiantore 
? — Gagliardi Giacomo, 4 — Peretti Piatro, 
® — Giacobino Vincenzo, 2 — Rovere T'eresa; 
® — Berti Gioanni, ® — Rigat. Pietro; 2 
[Grosso Carlo, 2 — 'Tassaglio Pietro, 










































fat, 9 — Rikat. Francesco, 9 — Obiantore 
Lnigi,  — Romi Matteo, 9 — Quaranta Mad- 
[dalena, 2 — Girardi fratelli, 2. — Fraice- 
‘cola Bartolomeo, ®— Chinriglione Matteo, 


2 — Giotto Domenico, 2' — Ronco France 
‘ico, 2 — Jlerlò Domenico, 2 — Stevano Gic 








vadnî, 2 — Borio Pietro,' — Vivensa, Pie 
tro, 2 — Berardo. Birrtolomeo, 2 — Verda e 
Falco, 9 — Giordanino Giuseppe, 2 — Ra 








osso ‘Giovenale, 2 — Gerra Domenico, f— 
eltenmo Virginio, 9 — Francone Giacomo; I 
| Colombo Oristoforo,  { 50 — Berardo AD- 
tono, 1 £0— Martano Angelo, 150 — Marco 
[Frankesco, 1 50 — Gili Ontterina, 150 — 
Marchese, 1/60 — Gilio Teresa, 150— Gio: 
venale Bernardo, 1 — Covero Borga Gioanni, 
1 — Garabello Giuseppe, 1 — Parore Anto: 
nio, 1 — Cibrario, Costantino, 1 — Gaudolto 
Pietro, 1 — Mirtore Pietro, 1 — Vivenza 
Bertola, 1 — Demichelis Antonio, 1 — C 
‘atagneria Gicanti, 1 — Alessio Francesco, 1 
— Alinci Alaria, 1 — Oldrè Domenico, 1 — 
PAtiliaio: Matteo, 1 — Bernato. Matteo; 1 — 
(Cagna Luigi, 1 — Besio Paolo, 1— Qua 
tranià, Luigi, ‘1 — Huscaglions Maria, di 
Demiclelis Andrea, 1 — Polstto Giovanni, 1 

Bertolotti Giuseypo, 1 -— Giacomelli, cen- 
teaimi 75 — Allera Noè, 50 — Fraschini Te- 
tesa, 50 — Leonardo Carlo, 50 — Manuel 
Giudeppe, 50/— Ferrua 4usa Maria, 50 — 
Lerera Giovazii, 60 — Meunidi Antonio, 00 
= Borgia Ginsenpe, 40, 

Ta Commiasione. 


%ì Scuola infantile ed Istituto 
|Aporti, — Cou sentita compiacenza abbiamo 
[assistito domenica 9 e 16 del corrente , alle 
ftuntitro rappresentazioni: comiche; ed ‘al' bal- 
letto, clie gli alunni e) le: alunne di questo 
Motente collezio , porto ia zia dell'Ospedale 
n. 20, benissiuo coadiuvati, sia nel recitare | 
(sia nella musica, dallo loro maestro e da gen: 
till signorine è signorini estranei, diedero nel 
[graziono Toro tastrimo. i 
Sì ammirarono la mirabile scioltezza del por- 
ere, Ja interpretaxione intelligente delle partie 
la correttissima pronuuzia di que” piccoli attori. 
Le quali cose sono frutto di assiduo cura ; 
risultumento di un sistema educativo, seguito; 
applicato migliorato con lungo studio e grando 
himore, 
Ed appunto questi sono i mezzi adoperati 
[dalla egregia direttrice signora Cristina Roa- 
la quale, serbando intatti ‘i. prin- 
opii e lo tradizioni del venerato’ Aporti. su 
Avvantsggiarsi di ogni passo che în verso 
il meglio ls pedagogia, ad ha raccolto intorno 
‘a 86 inseguauti che la secondano a maraviglia. 


[attinto de 
siglio di reggenza della, Banca Nazionalo ber 
volle testé nuovamente. elargire a questo pio 
Iotituto,il musìdio di L. 950, Esso gli torna 
fauito più gradito quest'anno, dacché pesano 
Wsùl ristrettissimo stò bilausio gravi imponta 
ro cho sempre. più lo stremano, 





















































‘anrà lieta di poterlo. applicare a 
vantaggio di qualche povero sordomuto fra i 


tile ed amabile come non'era stata ancora 
mai ; quando s'accorse’ chie la sua pre- 
enza Imponeya alla delicatezza del dot- 
toro un certo riserbo nelle rinposto all 
pressanti interrogazioni di PandolA, usci 
‘del salotto, ed il rivale d’Enrico potè 
Faccontare ‘a danno di. quest'ultimo: la 
favola della iseduzione d'un’onesta fan- 
olulla, ora slanciata nella strada della 
perdizione dallo scellerato abbandono del 
traditore. Angelica proolamò che codesto 
‘era troppo grave fallo per poter. essere 
perdonato: e Pandolfi lo avrebbe forse 
contraddetto socondo suo costnme, se Mac- 
‘chia, entrando furbescamente innanzi, non 
‘avesse presa una calorosa difesa piona di 
ofismi del suo giovane amico, assento è 
forae in quel momento moribondo, contro 
la quale il padre d'Emilia ebbe. facil 
‘campo a trionfare, 

Dopo una mezz'ora che la disputa era 
finita con'una sì atrepitosa vittoria del 
signor Pandolfi, il ‘gioviale; dottore; la 
‘cui visita era stata assai lunga, si alzava 



































rulisimi che simor 1a chilo grazia di | 
«etto 64 educazione gratuita, ne 
SAt0o Siftto di esti è Imponibile, di iade: 





fire alle loro domando, Posta, la. generosità |d 


del prefato enomerito Conegllo trovaro molti 
fnittori e voglia eso complacars di noco- 
‘glicine lo sentito grazie della Direzione. 


«n Resoconto dell'adunanza. generale 
del Comitato femminile di soccorso ai feri 
nelle palrie guerre , tenutasi. il 6 febbraio 
1879. 

Tn adompimento del. prescritto, dall'art. 14 
dello statuto ensendosi fatta l'esposizione della 
ontabilità del 1879, ‘presentata con tutti i 
‘documenti giustificativi dal pro-cassiere signor 
dar, notaio Lofenzo Bonacossa, e quindi la re- 
Inzione dei revisori della medesima ,, questa 
presentò. i seguenti risultati = 

Att 
Fondo disponibile del 1878, come dal resoconto 
‘i detto anno, stato approvato; nella adu- 














nanza generale del Comitato del: 95 gen 
rio 1872 1. 948 60 
1° Bementro della rendita sul! Debito 
pabblico = 79780 
go Semestre id. id. » 757.80 
Quote dei soci esatte. soltanto. ii 
parto n _30— 


Totale L. 2468 10. 





vo 
Sussidi mensili i dal 1° febbraio 1979: 

‘al 2 di gennai TL. 1695/90) 
Spesa minuto di cancelleria, logna, ecc: _ 44 50| 





Totale 1,107 
Riepilogo. 
Totale attivo ‘L, 2488 10 
Ta, passivo n 1679 80 





Fondo disponibile I. 788 60 

Questo fondo, aumentato dalle quote dei soci 
pel 1872 rimasto; ad esigersi, (dovrà erogarsi 
nella dintribarione dei sussidi del 1° semestre 
corrente anno. 

Il mamero legale dei componenti il. Co 
tato essendo risultato di 96 e quello dell 

sone presenti di 22, si trovò essere al di 
Ti di quello prescritto” dall'art, 19° dello sta: 
tato. 

SI adlivetne poscia all'elezione della Dire- 
zione e dei revisori della. contabilità dell'anno 
corrente, per mezzo di:schedo, che. furono ri- 
conosciute dh due serutatori. 

Nella successiva seduta delle Direzione che 
fin tal guisa eletta, e che chbe luogo il 19 
corrente; furono confermate le cariche (i pro- 
sidente ai commend. è prof, Lorenzo Bruno , 
di vice-presideuto alla. signora Carolina Mal: 
fatt-Gabma, di segretario al cav. Giuseppe 
Gurberoglio e di cassiere al car. notaio Lo-| 
renzo Bonacossa, 

Il presidente L, Bauso, 

La vice-presidente 
CanoLina MALPATTE. 

Tl ‘negri G. Gannandario. 


La Direzione generale delle 
Ponte arris: 

Por lo modificazioni che dal giorno 16 cor- 
rente vennero introdotte nell’orario, delle fer: 
rovie meviionli la partenza dei nirosad po. 
stai do Napoli jer Palermo e Det Meina 
ha lusgo alle 5 anzichè alle 4 pom. 


n Elenco. delle lettere giacenti per di. 
fetta di francatura immesse nelle tuche postali 
di Torino nel mese di gennaio at12 febbraio 
1878: 

‘Monge Luigi n Buenos Ayres. 

Cale Vittorio per rimettere a Gariglio An- 
tanio;a Buenos Ayres: 

“Francesvo: Garcin per rimettere n Luis 
Prugnoni a Lima, f 

"Jond Olivero a Febmanteper: (Messico). 

osè Tomas Larruondo: n Guatemala» 

Giovanni Scandezzo a Buence Ayresi 

‘Antonio Delmastro a Tangeri. 


< Ballo dei fanciulli, ?— Gli su- 
guri cho abbiamo, fatto perch la festa 

allo che avrà luogo questa seri tl pa 
lazzo Carignano a favore dell’ Istituto Na- 
zionale per lo Figlie dei Militari ottenga ui 
prospero esito, hanno tutta Ja maggiore. pro- 

bilità. per il più completo avreramento, 

Sappiamo ricercatissimi i biglietti d'invito, 
sicché quelle sale rigurgiteranno. di un'ele: 
‘gante folla ivi attratta dalla splendida origi- 
Malità di detta festa, (il cui co acelvo 
serve n renderla uno' fra i più simpatici di- 
Vertimenti di questo carnovale. 

Per lo mammine poi, le quali forse teme- 
ranno che le danze: del loro. figli tolgato ad 
esso il piacere di danzate, sinmo in grado di 
Assicurare che ad nima ‘certa ora, l'ora del 
‘ono; alle infantili carolo succederanno quelle 
dei grandi, e così la festa renderà contenti 
tue” 


<» Veglioni, — Fu una festa splendidi 
sima qualla data ‘ieri sera al teatro Carignano | 





























per prendere commiato, quand’ecco rien- 
trare nel salotto la signorina Emilia, con 


un aspetto ancora più risoluto e fermo di 
‘quanto mai si fosse visto in lol, 

Arrestò il dottore con un sorriso ed un| 
cenno grazioso di mano, 


— Ella parte già? diniandò essa con 
voce che vibrava stranamente. 


In questa voce che voleva essere gni 
mata, come în quel sorriso che. voleva 
essere amorevole si sarebbe potuto scor- 
gere lo sforzo; e forse lo vide la madre] 
che fissò sulla figlinola uno sguardo in- 
quieto ed' ansioso: ma non vide o credette 
bone di non veder nulla il signor Mnc- 
chia, il quale con tutta galanteria ri- 
‘spose: 

— Vorrei non partir msi, signorina, 
ai qui: me ancorehè ciò potessi, non do-| 
viel fare, e mon sono) tanto egoista da) 
volere la' mia felioità a prezzo dell'inco- 
‘modo e'dell’uggia d'altrui. 

— Si fermi ancora un momento: ri- 
prese la fanciulla col medesimo tono di 
‘prima. Ciò non vorrà essere coll’inco» 











dalla’ Società di muto soccorso fra i cafttieri, 
'Confettieri o liguoriati. Addobbi; (ed ilnmin 
ione senza concorso, immense bal 
‘sine fine dicentes. Brava la Commissione 
ordimatrica 
ueita sera i Zuontemponi daranno gran 
ballo sella sala del Gerbino. Avriso a cui 
tocca, 
© Teatri. riprolazione della mu: 
sica, di Ricci Crispino e la Comare, procurò) 
feel! sara: ni Balbo uno piena di pubblico ed 
tn buon suc Vari persi furono appa 
ti 
Tn signora Ida Cristino e specialmente il 
‘basso. comico Antonio Baldelli , riscossero, nei 
tre atti i più lusinghieri evviva © moritarono 
‘in dis nel duetto del primo atto. 
Nocque al completo effetto di. qualche pezzo 
P'inconsiderato abbassamento della parte della 
Prima don 
e. trepidazioni nelle seconde. parti. 
egri e non sempre irreprensibile I” 
“1 famoso, terzetto del medici al s 
(tondo ‘atto ‘non destò molto entusiasmo per 
improvriea mancanza di voce al basso Cuecotti, 
[chi camtò come poté. 
Questa sera pica, 
jo muova, commedin del cav. Gattinelli, 
Una burla ‘al [signor Pantalone, rappresen: 
tata ieri sera nì Gerbino per beneficiato del: 
l'attore Santo. Pietrotti è molto piaciuta, 
Applanditi i singoli esecutori. fra cui il se 
ratante Pietrott 
Fece grando éelat L'uomo d'affari del Rn- 
‘coni esegnito meravigliosamente dal bravis- 
fino e non mai abbastanza lodato. brillante 
ridere continuo 6d un'interru- 
lo dappiuusi 
Questa sera in seguito a richiesta ci repli- 
eherà. L'importuno e d'astratto. di ‘Bon, conl 
Morelli, Basel: e Pletrotti. 
Tori sera ebbe luogo, all'Alfiri la prima 
appresentazione del muovo vaudeville storito, 
G. B. Penma — La Fia dia Dora, — I 
Mao primi atti pitequaro, 6 farsmo mollo sp: 
blauditi i varii cori 6 le! graziose: canzonette 
fa essi introdotte. L'ultimo atto, parte pe- In 
esecuzione incerta, parte per_lo' scioglimento 
























































tosto. fre 





‘alle due prime, apportandovi ‘qualche. oppoi 





episodio da 1ui preso a trattare. 


‘enccesso che: da alcuni si prevedeva. 


apple 
timi atti si giudicano i migliori, 
‘non: era all'altersa della musica. 








‘a metri 276 mul livello del mare, 
1978, 





(Declinazione mi 


87|16+18'lcalma fuer, 





9 ant. 
759,414- 0,9] 4,2] 188/15*17718-0 a,lser. 
12m. 
‘759,9]4- 4,0) 4,9] e5|18»28(5 0/d.leer. 





pom. 
153,0/+ 7,4| 4,9] 56/15023!8/0 d.lsor. 
(6 pom 
159,5]+ 6,8| 4,9| 60|16+21"5 0/d.leer. 
9 pom. 


759;9|+- 5,11 4,5] cser 1005 0 a.leor: 

Tempera erirema sl{ minima — 01 

‘nord in gradi centesimali/ massima + 8,6 
‘Acqua caduta mill. 0,0 

Minima della notte del 19 + 0,7. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma), — 20 febbraio 1873, 
Nascere del Sole, ore 7 15 — Passaggio 

[nl ‘moridiano, ore 12 33 — Tramonto 5 52 

Nascere della Lum 1 17 matt. 

Passaggio al meridiano, ore 6 4 matt. 

Trramonte, ore 10 42 matt, 

Giorne della Luna 28°, 

Ultimo quarto a Oh 28m di sera, 











Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 
it giorno 17 feubraio 1879, 
Stefani Ester nato Dozza, d'anni 36; di Ro-! 


modo nè coll'uggin di nessnno ; ed io de- 
sidero farle una comunicazione... qui pre- 
(senti i miei genitori... che Ella forse giu- 
dicherà non priva d'importanza. 

Aacchia gettò via il. cappello che già 
‘viva tra le mani, e chinandosi innanzi 
‘alli ragazza, di guisa che sembrava vo- 
lesse prosternarsele ai piedi, rispon 
— Sto qui ad ascoltare ogni sua pi 
‘ola come. un comando...i. E fosso tali 
chè ogni suo comando. accoglierei come 
una grazia. 

Pandolfi, che non capiva nulla delle 
intenzioni della figliuola, ed Angelica, la] 
‘quale credeva indovinarlo e si sentiva in- 
‘quieta e turbata per esso, guardavano 
Emilia con istapore interrogativo; Emilia) 
un po' agitata, mn con accento fermo, 

86 
— Ella, signor dottore, mi la onorata 























‘dico ora solennemente che acconsguto' 


trimonio non si compi 











Dall 
[Pin'8 minori d'anni 7, 











Suuto dî petizioni 


‘dello rotto del Fo. 


Giunta: 








PeFalnciono lo ate et 
Commezioni eugl orioiei 





ponga quei provvedimenti cì 
nastri, n 





'damento. 
Voci, Lia chiusura | 


Ja quale, indagate le canse che 


fase, esumini i quali rapporti lo. odierne 
spogizini leiative cd smelisinive e i 
personale applicatovi stiano colle esigenza del 
rvizio idraulico del bacino. stemo, ©” pro-|FHCh®- 
L'ordine del giorno reca la discussione del 





Sari ad ovviaro il rinnorarai 


logna — Garrote Ottavio, 10. 50, di Torino, 
legname — Chiesa, Tommnso, il: 59, di Gra'| venne proposto dalla; Commissione 
(glinsco, birraio — Ramella: Giuseppiha. mata |al giudizio della Camere. 

‘28, di Chiavari, benestante 





GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta straordinaria del 17 fobbraio. [aci 
Presidenza, del Presidente Binneerg, | li d10 seguenti progetti di legge: 
La soduta è aporia allo ore Di d5. 
1 deputati preseiti sono circa uan ventina. |'inondazioni. 


L'ordine del giorno. reca. il: seguito; della 
disonstione della proposta del. depitato Gi 
Niosi per nu'inchiesta; parlamentare sulle cars 





Ghmosi (relatore) riferisco sulle varie! 
proposte preseritato nella seduta d'ie 
Legge la sua proposta così mi 








realè che riomiua nia Commissione toonica în: 
ricata di studiare il problema, dell’ regime | protessioni li ayrocato e di procuratare 


Htrnalico del bacino del Po, delibera di eleg-|\ Dico! cho in peridenza di questo progetto | Ditta: possiede. alenne azioni della Banca, 
Here ia Commissione d'inchiesta” di et temo soepetl i giovani esere: è necstsari| 


definire la questione, o abbandonare il progetto. 


Ercole dite che la relazione fu presentata 
not mese di gingno, e Inoonta di non veleria|10 dichiarai a parecchi amici, apparte 


‘ed \nssonto 
attuali. dello 





Pres. logge l'emendamento proposto dal| Pres, (Ora si 














(prova, respinge l'articolo, terso; ‘I: miniatri 
[sono astenuti dalla votazione. 


Noscite dichiarate all'ufiio dello stata civile|| Ta seduta è'nciolta nl tocco. 
il giorno 18 febbraio 1878 
Maschi 11, femmine 5 — Totale 16, 


Seduta ordinaria del 17 febbraio. 
La seduta è aperta n ore d, 
Si accordano, congedi. 








4 So. 
diretto, 






Comuni daunegginti dallo tl 


‘a Costrazione di in socondo  bacin 





Venezia, » 





‘urne. per raggiungere. il numero legale, 





getto di legge sullo stato; degli imp) 


iicata dalla [ vili. Ne chiedo l'urgenza, che è accordata, 
‘Alli-Maccarani prega il Presidente a| Sarda. 
= La Camera, udita la lettura del’ decreto |sollocitare la ptbblicazione della relnziono eni 
progetto di leggo relativo. all'esercizio. delle 


‘ancora stamipità, 


reputerà neces. 


simili di: [seguente progetto di legge : 


cussione generale è operta. 






ni 





Massari (sogretario); procede _all'appellò| 
‘nominale per la votazione a sorutinio segreto 


di ca 
reuaggio nell'arsenalo militare marittimo, di 


mamieln presenta, la relazione. sul Pro: | proposto dall'on. Dina in oocasiono della 


le donanda ‘al ministro della guorrà 
nuto ascenda la somma complessiva della 


Ma 0 troppo precipitato dell'azione, pus it 

ddamente, TI Ven non’ mancherà 
iperianto, i fare in ‘modo che anche quest'ul: |, @laimont (relarore) propone; invece cle Ja 
tima parte del suo grazioso lavoro corrisponda | Commissione fuccia In sua relazione entro il 


tua» migliornniento che reuda più interessante | | Sella (ministro delle finanze) {a rilovare 
diciamolo puro; un'po' più logico e meno 


Ta nuova cpera dell maestro Gomez, Fosca, 
non ha ottenuto, alla Scala di Milano, quel] Sineo e Ghino; 


Ts sinfonia passò freddamente. Vi furono| De Vincenzi (ministro dei Javori pub 

‘qua e.Ià ma non generali, I due al-|blici), dopo le: modificazioni recate alla pro: 

esecuzione | posta Ghinosi accetta. l'inchiesta. n 

La Camera approva la proposta. Ghinosì|timana, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte all'Omervaterio. astronemico di Torino | elia. Commissioni 


sicuo dovrebbe riferire musi 


jr. | mese di maggio. 





inconvenienza di limitare il tompo; crede che 


missione sentirà il dovere di ‘sollecitare i suoi 





° non fusistono negli e- 
‘mendamenti proposti, 


(quale l'abbiamo sopra riferita, 





dinchienta nella. seconda 
Hoduta d'oggi (SI! sit — Not moli 


deferisca la nomina al presidente. 


dalla Camera, dovendo rappresentare il vero 


Camera, 


‘Pres; interpella ia Camera, 1a qualo. al: 
l'unanimit Rtl clin” Com 





(dente. 


per la costruzione! di un secondo bacino di ca- 





‘sono! cosi concepiti: 

Att, 1. È autorizzata la costrozione im- 
‘mediat 
Venes 
ato di quello: approvato coll’art. 1 della legge 
17 gennaio 1800. 











saripi da conseguirai sù quella di 11 


riordinamento ed ingrandimento di detto ar. 


Îl riparto stabilito dalla legge 11 agosto 1670, 


‘della marinà, parte straordinaria. » 


Si passa all'articolo terzo, clie è dell se. 
‘guente tenore: 


quecia 
autorizzato a concederlo a trattativa pri 
ata. n 

Rranoa propone la soppressione di que 
‘sto articolo, 





[Bresciani 


deputato Sineo, a senso del quale lu Commis-|non si discutono le cifre, 
Iimente. TI fine a domani. (Gazz, d'Italia), 
SZ 
Gi ‘scrivono: 
Roma, 17 febbrai \ttina). di ii 
La Comeiasione delta tag gain)... (nel mare incognito e pericolosissimo della, 
ingarbagliato lo ‘scioglimento del patriotico |sevza bisogno ii questa limitazione la Com-|porazioni religioso è impaziente di con-|©atta-moneta governativa, 





ia durre a termine i suoi lavori, So di ta-| 
luni de' suoi membri che non veggono|ciò mi tratrebbe troppo in Inngo e mi 
l'ora di essere liberi da questi studi, 
Quindi è probabile che le Giunta no-[che già più volte farono! sviluppati jn- 
‘mini il relatore, nel corso di questa set-|totno a tale questione nella Gazzetta Pie» 

riserbandosi di deliberare nite-|M0ntese. 
riocmente su alcuni punti specinli. Da 
Pres. dice che si procederà alla nomina |ciò è facile arguire che questa quistione 
‘non sarà discussa alla Camera prima di 

Depretis e Rudini propongono che si | P25908- 


Si passa a disentere Il: progetto di legge | poichè, 


+ Art, 2, Alla relativa spesa vorrà supplito | Pluralità. de' deputati? 
Qui cominciano le difficoltà. veramente] 


di avoro accettato ‘il terso articolo, perchè |non si può nutrire la menoma fiducia che 
gi rimette | non incontri per la via tali e tanti e- 
‘a Camera, dopo doppia. prova contro. |mendamenti dn alterario sostanzialmente. 
LA TRE sifAvremo dunque una discussione tempe- 


(stosa e piena di pericoli per il Mini- 
stero. 

È probabilo clie la Camera si provogli 
egi; sino al 4 marzo. Fr. 
Ricoviumo da Roma 6 ci affrattiamo a pube 
blicare la seguente: lettera del: nostro amico il 


ne del pagamento. delle imposte | deputato, Favale: 
ito heggisti deli tone Roma, 17 felbraio 1978. 


Vengo avvisato clio în una corrispone 
(denza in data di Roma, inserta in nno 
‘dei giornali di Torino, si fanno le alto 


‘Terminato, l'appello si Jasciano. npérte le|meraviglie: porchò fo mi sono astenuto di 


dare il mio voto sull'ordine del giorno 
interpellanza Pessatore sull'esosa Banca 


Il motivo della mia astensione è molto 
‘semplice — mi astenni perchè la mia 


Ove non avessi avato tale motivo di 
‘astensione; diehiaro nettamente; cous già 


nenti ai diversi partiti della Camera, cho 


Pres. prometto di affrettame Ja pubblica-|avrei votato în favore) dell'ordine dol 


giorno Dina, e ciù pei segnenti motivi : 
In primo luogo perchè In difesa fatta 


Ordinamento dell'esercito 0 doi servizi di-|dall'on. Sella dell'operato del Alinistero 
Sineo oiserra che dopo questa modifica. |neutenti dall'amministrazione della guerra, 
me portata alla proposta, Ghinos l'inchieata 
(si vendo inefficaso, inutile; propone ‘un emen: 


verso la Banos smi parve, assai soddisfa- 
cente. 

In secondo luogo perchè, mentre. ri- 
'apetto profondamente. il! voto dato dai 


fu la distusione generale ;|miet colleghi dell'opposizione in tale ot- 


‘casfone, noù mi parvo nò mi paresia u- 
tile per il paese di porre a_ repentaglio 
‘con un voto essenzialmente politico, tutto 
l'assotto economico del paese per ayvlarei 


Potrei aggiungere altre ragioni, ma 


obbligherebbe a ripetere gli. argomenti 


Casiumo Favate deputato; 
La Giunta municipale di Firenze aimnatasi 
feri mattina (17) deliberava inviare un tele- 
‘gramme al Duca © alla Duokesss d'Aosta 





È parso per un momento. che) questa |onds esprimer loro i sentimenti dossequio della 

Pres. credo conveniente che sia nominata [legge non avrebbe creato alonn pericolo |città di Fireuze. 

Silio: ‘all'esistenza del Ministero, parendo esso| Deliberava pure di proporre al Consiglio 
'Nicoter dico ce dopo cho fa tutta a|fisposto a rinonziare alle disposizioni del cormuale che veninse incaricato il Siulaco di 

proposta il presidenta (deve interpellare In|progetto, per non venire ad una crisi, [Andare ad ossequiare le LI. AA. RR appena 

VI ricorderete ch io ho respinto costan- |Poramo il nisde sul suolo italiano. 


decide che la nomina della Com: |'OMente questa supposizione, perchè în-| 11'Sindaco di Firenze per incarico ricevuto 
missione d'inchissta debba farsi dal presi-|giuriosa per il carattere; del Gabinetto. 


‘dalla Giunta municipale |nella seduta; del 17 


Sinora non ho ragione di’ disdîrmi, (corrente, invinva il seguente ‘telegramma a 
secondo. informazioni. d'ottima [S. A. il Principe Amedeo: 
per la costruzione di vb sno Dana di ca-| fs. {l faistero lin sostennto nello vas || «4/8! A: (Ri dl Prinoipo di Suevia 
Venezia. 3 tie conferenze anto colla Giunta i punti E SÉ 
Se ne approvano i due rini' articoli chelprincipali del suo disegno di legge: Con-|,,% Crotta Gituta comunale. alvura iuterpre- 
tinuando in questo concetto, il Ministero 
de ine razione ie | rà dalla sua i quattro deputati i de- |tvers colle nile condotte temuta. da coù 
di nm secondo bacino di carenaggio a|stra, che formano Ia maggioranza della [zioni dificiti aggiunto nuovì titoli n° quelli 
(Commissione; ma otterrà il voto. della|ncqu 


w Lisbona, 


tare sentimenti popolazione Firenze, esprime 
a V. A. R: sua rispottosa ammirazione. pi 








tati in patria alla devota. affezione degl 

Italiani î 
IL sindaco 

« U, Peruzzi, a 


milioni di lire autorizzata dalla ‘premenzio- i ita a I 
tata leggo 17 gounaio 1962, ne NOLA; pel PAVIE auliper vert È leolto. dubitare 
È 


ti, 5794 (allegato A), fra i bilanci passio] | USl0hS scoglio. 


wArt, 3. Atteso l'urgenta e: le condizioni! 


‘sere di gioia; Paridolfi rimase dalla me-|ni ascingò gli occlii come se vi spuntas- 


‘|che il progetto, entrato nel ‘mare. infido| 


‘che taluno della maggioranza della Giunta 
ha detto chiaramente: « che, cosa debba 


—____É—_ 


Il Papa, nel ricevere in udienza particolare 
‘senale: fermo stando, per la complessiva spesa, | della pubblica discussione, non urti in|alcuui ufficiali della marina degli Stati Uniti, 
‘avendo richiesto se egli ‘sarebbe ricevuto in 
La maggioranza della (Commissione è|America, un capitano rispose che gli Stati 
.|assai impensierita n questo proposito, e|Uniti stimerebbero nu grande onore che Sua 
‘quasi direi non oss sperare che il pro-|Santità necettasse la loro ospitalità, 
H ioni | getto ministeriale, da lei comunque mo- ni 
del lavoro, il Ministero della. marina] difieato, arrivi sano © salvo in porto, So TM Progrès LE Lyon narra un tentativo di 
assassinio che di questi giorni ebbo luogo in 
Lione, presso il Consolato d'Italia; uella casa 
8 [che fu angolo tra le vie Bourbon e Sainte- 
‘Paine gli onorevoli Aradi, Minervini e|PASeere nella pubblica. discusstone non è |5igino, na indivi, tatio d'erigio, viti 
f [possibile prevedere; la questioni che sol- {parecchi colpi di coltello nel volto del segre- 
Riboty (ministro della marina) dichiara [leva il progetto ‘sono tali e tante  cheltario del console, 








insperabile 0 


— Emilia! 


‘atto che dinota; 
‘sua risoluzione, disse: 





Ma la fanciulla, facendo colla mano'un|riso. 
tutta la fermezza della 


raviglia tanto attonito che non ebbe nom-|sero le Jagrime, dichiarò che non si 5 
meno l'ispirazione di subito a contrad- 
àire; Angelica, la quale comprese come 
‘questo partito fosse dettato alla figliuola 
dal desiderio di porre tosto un assoluto, 
colo fra sè ed Enrico, e 
‘temette le conseguenze di poi d'un simil 
‘passo imprudente, volse nno sguardo e- 
spressivo alla raguaza, © disse con ac-|menti. 
cento pieno di varie Minificazioni : 


Emilia interruppe quello scoppio 
tusi 














— Per ora non si vuol tenerla schiava [sociale 
(con ciò, Ella doveva partire, e forse per|a'onde si traggono amministratori, dept= 
— Questa è la min volontà... irremo-|qualche suo malato. 
vibile, signor dottore, glie lo assicuro...| Era questa proprio Ia verità, o Mac-|nistri. 
E conosco troppo la bontà di mio padre|chia dovette confessarlo. 
e di mia madre per credere che me la 


‘di tanto, do chiedere la mia mano... Le|vogliano contrastare. 








Tl dottore, con mille. proteste, esola. 





giuramenti ,, parti. Era lieto 
come non era stato mai o raro nella sua. 


rebbe più mosso dai piedi dell'adorata|vita: si vedeva giunto alla meta ago- 
sposa, che jl tempo dell'indugio era lungo | gna 
e doloroso al certo l'aspettar che tra-|gliuola unica di ricchi genitori era sua; 
scorresso, ma che la felicità promessa|un simile matrimonio mentre gli abbel- 
era tanta che non che sei mesi, egli a-[liva e rendeva agiata la sua virilità omni 
|yrebbe accettato il patto d'aspettarla de-|stanca delle scapestrataggini giovanili, gli 
gli anni a în mezzo ai più ponosi tor-/dava nuova importanza nel mondo, lo 





quella si leggiadra fanciulla e fi- 


posata, come si suol dire, nella società 
‘ammodo, lo faceva uno de' campioni di 


tica eloquenza col suo mesto sor-|quella borghesia possidente che oggi 


tiene il campo, serbatoio d'ogni potere 
dove ‘accorrono lo. ricchezze e 





tati, nomini politici d'ogni fatta e mi. 


Egli dimenticava affatto in quel mo- 


— AU! non voglio cominciare la mia|mento che vicino al Campidoglio sta la 
‘tarziera di aposa con emere. di  ostacolo|Rocca Tarpes, e che sovente, rn sno- 
‘| Macchia ni profuso in dichiarazioni di[e disturbo alla sna fllantropia di me-|cesso che pare compiuto, i velta per na 
‘dargliela, © domando soltanto olio il ma-|riconoscenza, di trasporto, d'affetto; preso |dico. La prego di adempiere. al dovere|menoma circostanza, imprevedibile, in ro- 

cho fra sei mesi.|la mano che la fanciulla gli porgeva, la|che la chiama. 
Macchia mandò un grido che voleva es-|strinse, la bacib, feco del madrigali, rise, 


[vina, 
(Continua) 





Virrono Bensezio. 

















Il proprietario d'un caffà vicino alluogo ore 
accadova l'aggressione, accorse prontamente 
e riuscì ad impadronirsi dell'assassino e conse- 
‘guarlo al cominissario di polizia. 


x Queste; 0 Signori, sono lo ragioni che mi 
'hovono (al restituire alla mazione, ed a voi in 
‘nome, la corona effertami dal' voto nari 

nale, rinnnciandovi por mo, per i miei figli è! 





È stato pubblicato l'Annuario militare del] 
regno d'Italia, per l'anno 1878, Eeso contiene, 
altro ai quadri d'auziunità e al-riparto degli 


‘Le ferito non sono mortali, ed il dott. Bou- 
cliscourb afferma ‘che la vittima dell'attentato 


non corro alcun pericolo. 


L'assassino si china Formica. Cesare; era 
proveniento da Digione, e reclamava con modi 
insolenti, doî soccorsî. per proseguire il viag- 


gio 0 ritornarsene în tatria, 


TI segretario, del consolato, signor. Giavell, 
compatriota del feritore,, avendogli fatte al- 
‘cune osservazioni, Forniea gli metò senz'altro 
parecchio coltellate, © poscia tentò friggire. 





“Ma, come gi disse, 11 calfettiere Mallet lo ar- della Gassotta Piemontese 
restò. ‘Roma, 18 febbraio, 
Il MESSAGGIO D'ABDICAZIONE. CAMERA DEI DEPUTATI 
Dai. Giornali. malrilenî gitwtici il 18 tra-| Nel Comitato di stanno dovovasi proseguire 


oro suscessori, 


leale desiderava per leî. 
Palazzo di Mudrid, 11 febbraio 1878, 
“i Auedri 


DISPACCIO PARTICOLARE 





« Siate sicuri cho uel rinunziare alla corona; 
‘non rinunzio all'amoro verso. questa. Spagna, 
‘altrettanto nobile che infelice; e che non porto 
‘con mo altro rammarico che quello di non aver 
potuto procurarlo quel beno che il mio cuore 





inoinamo il testo del messaggio del Ra Aniedeò, 
con cui rinuazia al trono di Spagna : 
«AL Congresso, 

Grano fa l'onore che feoemi Ia. nazione 
spagntola eleggestomi al occugar il sno trono; 
‘tore tanto più da me npprezzato , Juquanto- 
chò mi i offriva circondato dalla difcaltà © 
af pericoli inerenti al ctiopito. di. gaveraure 
ti seno sì profondamente perturbato. 

« Incoraggiato però dalla -risoluterza nio: 
pria dell mia razza, che. affronta, anziché 
schivare il pericolo, — deciso nd. inepirarmi 
unicametto al bene del paese ed a collocnrii 
al di sopra di tutti i partiti, — risoluto di 
sorynre?religiosamerte il gintamento da me| 
prestalo nanti le Cortes costituenti, —e pronto 
ai far ogui sorta di sacrifici per doro a que: 
stò valoroso popolo In pace di cui abbisogua, 
la libertà che merita o la. grandezza, a, cui 
glî dauno diritto;la sua gloriosa. storia e in 
irtî © costanza do! suoi figli, — credetti che 
alla pocs caperieiza della mia vita nell'arte 
di governare, avrelbo supilito la Jusltà: del 
nio carattere, 6'cho avrei trorato mi potente 
aiuto per isconginrare i pericoli e viuicera 16 
difficoltà clio non m'erano ignote, ‘nelle sim: 
patie di vitti/gli ‘spagnuoli amanti della loro 
patria, desiderosi di porre un termine alle 
sanguinose e sterili lotte :cle da tanto tempo 

















#Riconosco, ora; cho fui iugaziato dal mio 
buon desiderio, Sono oramaf due lunghi anni 
‘lis cingo la corona di Spagua, e la Spagia 
vite in lotta costante, allontanandosi sempre 
più l'ara di paco e di felicità a cui si arden: 
temente anelo, So ì nemici del suo avvenire 
fossoro stranieri, allora sarei Îl' primo a; com- 
batterlì, ponendomi; alla testa di'questi prodi 
quanto pazienti: soldati. Ma tutti coloro che 
con la spade, con la penna, con la parola, 
aggravano © porpettiano i mali della nazione, 
2010 spagnuoli, Tutti invocauo il dolce nome) 
Qi patta, tnt! pugnano e si agitano per il 
suo beno; © tra il fragore della puguo, tra il 
confuso | assordauto © contradditorio clamore 
dei partiti , tra tante 0/sì opposte manifesta. 
zioni della pubblica. opinione: è impossibile di- 
scernero qual ala la vera ed ancor più impos- 
sibile 51 trovar rimedio asi gravi mali. 

« To l'ho cercata avidamente entro ln logge 
è non l'ho trovata, E fuori della legge non 
deve cercarla chi ha promesso di osservarla. 

@ Nossuzo attribuirà a fincebezza d'animo 
la mia risoluzione, Nessun ‘pericolo potrebbe 
indurmi a discingermi della. corona, se cre-| 
dessi cho il portarla sullo. mio tompia_ridon- 
dasso a vantaggio degli Spagunoli, nà cagionò 
tampoco alterazione nel: mio animo il pericolo 








che corse In vita della mia angusta sposo, ln 
quale iu questo soleahe momento manifesta al 
pari di me il desiderio di perdonare agli au- 
tori di quell'attoutato; Ma sono in oggi fer- 
mamentò conviuto che saranno sterili i miei 
sforzi cd irrealizzabili i misi propositi. 





la disenssiono sul disegno di legge relativo al- 
istituzione della' Corte di cassazione, unica; 
ma; vedutosi che scarso era il numero del pre- 
fonti © immitente la sospensione delle toriate 
della. Camere, sì proposa che (lr seguito di 
‘nola discussione foste differito; Altri. propo: 
sero che, essendosi giù uditi gli oratori prin- 
lcipati tanto in favore della proposta, quanto 
(sono essa, ai addivonisso alla deliberazione. 
Questa proposta, fu combattuta e finalmente 
Comitato approvò la proposta dell'on, Man 
(ini che, so domani vi sarà adunanza alla 
(Camera, si raduni il Comitato per continuare 
fa discuisione, altrimenti questa ela riuvinta 
‘al tempo clio anrauno ricominciate le nlunazize 
"ella: Cometa, Tn segnito a ri del 
uditro Sella si diacusse poscia euî progetti di 
e concernenti il pigamento delle imposte. 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'Zfalie narra che la Commissione! intorno 
‘lla legge sullo corporazioni religiose avrebbe 
(deciso di non conservare I generalati, mu di 
fare un nssegno ai generali con dimora con- 
‘tonionte; di sopprimere inoltre tutti i bee 
(fi eccottunte le: quattro grauli: basiliche ro- 
mano. 























Nelle votazioni di ballottaggio clio. ebbero 
Inogo domenion ‘a, Verona (ed a Borgo a Mor: 
zano per-la noinina del deputato, ai ebbe. il 
seguento risultato: 

Verona (2 coll.) — Votanti 99. Augelini 
(cav. G, B., voti 70, eletto, Campostrini ‘car. 
Francesco, 20. 

Borgo a Mozzano — Votanti 150. Puecini 
avv. Gio,, voti: 159, eletto, 

Leggiamo nella Gazsetta ufficiale del 17: 

La Commissione centrale pei sussidi ai dat- 
neggiati dallo inondazioni deliterava, nell'a- 
‘ariana di ieri l'altro (15), 1e seguenti nuove 
[sovrenzioni: 

‘Alla proviuoia di Firenze, L 30,000 — Id. 
'di‘Afessina, . 50,000 — Il. di Pisa, L. 20,000 
— I. di Siracusa, L. 20,000 — Il. di Rovigo, 
L. 10,000 — Id, di Cremona, L. 10,000 — 
Td, di Novara; L. 5,000 — Tù, di Reggio di 
FEimilia, i. 6,000 — 14. di Piacenza, L, 8,000 
[— td, di Parmò, L. 9,000 — I@. di Ferrara, 
15,000— All'Ospizio ‘della Consolazione di 
Ferrara; nelqualo si trovano raccolti. molti po- 
‘eridell'imondato comune dî Bondeno, L,9,000, 

Lia stossn Commissione he: pure disposto per 
fn distribuzione & pro di alcune delle suddette 
‘provincie, di biancheria, indumenti ed altri 
‘iccolî effetti raccolti. dalla carità, privata. 

Il muovo deputato della Spagna in: Italin 
in luogo del marchese di Montemar che diede 
o sue ‘dimissioni, sarebbe il siguor Maisanone, 
deputato della Catalogna, 








sotto-tenenti.. Durante lo scorso atno avren-| 
‘grado. 
latina 

formati, 29 rimossi, 20 rivocati, 197 morti 
8 caucellati dai raoli. 

ciale furono: 1981, lo diminuzioni 51; 
al 1° geunaîo 1878 ai verano 1980 
della milizia, 


bero 941 volontari di un anno al 1° ottobre 
1671 e 699 al 1° aprile 1672, 


‘astri. Isibati militari, si avevano 803 allioi, 
‘dei quali 157 alla Scu 


[ce se questo; paese non è- punto carlista, nep- 


'nficiali o: degli impiegati fra i singoli: Coman: 
'àî, Corpi od Uci, molte motizio. statistiche. 
Ci limitiamo a riferire Je cifre più importanti. 
Ta forza generale. dell'esercito italiano al 
1% gennaio 1878 ora di 636,914 uomini, ‘dei 
‘quali 445,178 appartenenti all'esercito perma-| 
nente © 191,798 appartenenti alla milizia pro- 
Vinc!ale, L'osercito permanente avava sotto le 
‘armi 149,103. wominl o in congedo illimitato 
"205,088, 
Al 1° gennaio 1878 el averano in tutte le 
'Armi © Corpi 8 generali d'esercito; 20 tenenti 
generali; 66 maggiori generali; 1200 coton- 
nelli; 223. tenenti-colonnelli; 595 maggio 
2064 capitani; 9747 tenenti o 9095 sotto-t 
nenti, Cioè in confronto al 1° genunio 1679, 
in più 5 maggiori generali © 10. colonneli 
7 maggiori, 295 capitani, 219 tenent 














nero 1416 promozioni fra gli uficiali d'ogui 


Lo perdite furono 1511, fra cul {77 uffisiali 
ninri, 069 collscati a riposo, 1200, ri- 





Lo nomine ad ufficiali nolla milizia provia- 





Rilevasi da altre. tavolefstati 





1 ch si eh 


Al principio dell'anno ssolastico 1872-73 nei 





erlore di guerra, 
78 alla Souola d'applicazione d'artigleria 6 
geaio, 151 alla R. militaro Accademia ,, 327 
‘lla Seuola di fanteria e caalletia; 95 nol 
Collegio militare, 

I LEGITTIMISTI IN. ASPETTATIVA. 


Scrivono da. Pau, {1.15 febbraio, al Jonrna?] 
des Debate: 


« Lia proclamazione della Tepobbliéo in Ispa-| 
‘gono isconcertò punto qui i partigiani del 
legittimismo; essi continunno a mostrarsi pioni 
‘di aperanta. Liberati da na re straniero; non 
credono guari chio la Repubblica possa durara 
al di 1ù dei monti. Gli è bea vero cl'essi puro) 
contritulrono, per la loro! parte; al successo 
‘o' repubblicani; ma di questo successo ncn si 
inqnistano gran fatto; e già prevadono i pe- 
Ficoli che la csusa liberale può correro. nella 
discordia e negli eccessi demagogici. Gli è 
(tori che il sîgnor di Biemark contava sulla 
[guerra civile în Francia dopo il 4 sottembro. 
«Il disordiuo è ben sovente il più fedele al 
leato del pretendenti ‘o dei. conquistatori, 
«Del resto è opinione abbastanza generale] 


fra coloro i quali ben conoscono la Spagua , 





pure può dirs! schiettamente repubblicano. T- 
luùî soggiungono pure che gli spiriti moderati 
propenderebbero piuttosto verso il partito al- 
fonsista. fa questi spiriti moderati in Ispagna 
fono forse in maggioranza ? Ecco Ja questione. 
(Quanto! all ritiro volontario del figlio di Vit- 
torio. Emanuela ,. già. sì prevedeva da tutti, 
Ln. qualità di Straniero ‘del re bastava per 
renderlo impopolare ed impossibile, Quanto alla 
Spagna , essanon la fatto alcun passo né o- 
anti nè indietro ; non lia che da registrare 
fida rivoltizione di più, od aspettaraî di veder 





continuata 1a guerra (civile , perchè i carlisti 
fio sono certo disposti a ritiraraî. Tutto l'av- 
[venire di questo disgraziato paese sta ora nel 
contegno del suo eserelto. n 





-DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI (Agennia Stefani) 
Parigi, 18 febbraio. 













Notizie Commerciali 


PRODOTTI AGRICOLI. 
Canapa. — Le grezze ai consueti 
prezzi, le lavorate con pochi afinri. A 
Bologua vi fa rimnnenza in settimana. Il 
bel tempo fa sperar bena pol raccolto. 
Feco quali cono î preti in como n 
pronta cassa, levata coria, perigeneri po- 
ati 90) carro alla stasione di Bologt 
Canapa grezza 1° al q. L. 128 — 19) — 














mon 8 e nil — IST 
nm (DA n ni00 50 ME — 
milavor, (gang) nn 195 — 198— 
mom 2 a nisi 
non 3 n ni70 —li0— 
nn #4 a nome 
Stoppa è cascami n n 08 — 79T 


‘Semi foraggi. — Il same trifoglio 
con minori aifari ed ai prezzi antocedeo- 





Semo trifoglio 
n medica 





Bestiamo. — In aumento, A. Bolo-! 
got aumento pronunziato nel bovini, I 
ananzi da macello 1° qualità da L, 160 a 
150 Îl quivi da 195 a 356, I 

suini da 120/a 150. 
L'approvigionamento del mercato di 
Liooo continua ad essere soddisfacente in 
1 presi 












mentarono di 6 lire circa i 100 kil, 


Lunedì, 850 maiali 
1,124 a 1% 1.100 kil, 


sono; venduti. da 
10 vito, 







































































L'Univers dice che tre deputati. della! 



























destra’ si recarono dal conte di Parigi, 
lo consigliarono a visitare Chambord: 
(conte; di .Parigi rispoi 
'anosta visi 











Berlino, 17. febbraio, 


La Norddextsche Post pubblica una di- 


clitaraziono di Wagner, che confuta ‘1 

‘accuso sparse contro di lui nell'affar 
dello ferrorio. 

Parigi, 17 febbrai 

La Commissione dei ‘Drenta ‘udì il ra) 





porto Broglie, È redatto im forma concì- 
liante, ma mantiene tutte: Je decisioni 
[della Commissione. Ls Commissione esa- 
minerà alcuni emendamenti, su eaî non 


sÎ è ancora pronunziata, 
Matrid, 17 febbraio. 
Una circolare di Castelar al rappresen 
tanti presso le potenze dice che le_Cor- 


‘tes sovrane adottarono la repubblica come 
la forma definitiva del Governo. Ciò non 
fa il risultato dello stupore, ma una pon- 
le. quali 
sono convinte che tale era il sentimento, 


derata riflessione delle Cortes, 


nazionale. 


La circolare rende giustizia alla loaltà| 
led ‘alla condotta’ costituzionale del re 
‘Amedso, il quale però non potò vincere 


la ripugnanza innata, dignitosa ed orge 


gliosa della nazione "verso tutto civ che 


Potevala far credere, a torto 0a ragione, 


che offasensse la sua indipendenza. 1l Re 
[sciolse il conflitto nobilmente e patrioti» 


camente abdicando. Le Cortes formula: 


rono allora il voto della pubblica. opi- 


nione proclamando Ja Repubblica, 


La circolare constata che il popolo è 
tranquillo e l'esercito obbediente, e che 
‘tutte le nutorità continunno nelle loro 
funzioni. Dice che In Repubblica adot- 

è litto' schiza pressioni, 


tata 8 un Gi 
Il Governo è deciso d'impiogare tutte-1e 





fue forze: e tutta 1a sua energia nel com- 
piere Il. mandato datogli e conservare 
l'ordine pubblico, Il Ministero, per:con- 
solidare la Repnbblics, calcola. sul. ti- 

lita del popolo spagiuolo 
e sulla fedeltà dell'esercito, (che è deciso 


‘petto; alla legal 


per/la nuova forma di Governo. 


La circolare raccomanda si rappresen- 


tanti spagnuoli di combattere ‘ogni. pre: 
‘accupazione, e far risaltare che la ‘Re: 


‘bubblica rappresenta la volontà nazionale 


(6 dà garanzia di ordine pubblico; e rec 
comanda di dimostrarne il carattere pa 
oifico all'interno ed all'estero. 


La circolare termina: + Vedete dunque 
‘che la nostra patria possiede. lo virtù 





necessarie al popoli maturi. per ‘gover: 
narsi da so stessi. Dissipate le false cre: 
(denzo che potessero. regnare. sull'attitu 





dine dell'esercito. Come siamo decisi n 


‘mantenere © migliorare Ia ‘sua organiz: 
‘zazione; così l'esercito è deciso a man: 
tenere la nostra autorità; n 

Versailles, 17 felbrai 





La sinistra respinse la proposta d'in- 


viaro alle Cortes spagnuole le suo con: 


gratalazioni. Ta seguito n ciò, la estre-|5690; 
ma sinistra rinuaziò al progetto di spe- |657! 


diro alle Cortes congratulazioni. 
Niova- York, 17 febbraio, 
Oro 114 518; 
Madrid, 17 febbraio. 
Mercoledì si: pubblicherà un decreto ch 
offre ai carlisti amnistia, purchè depon: 


gano le armi entro quindici giorni. ‘Tra- 


 ootso questo periodo, ‘essi saranno trat. 
tati con tutta l'energia necessaria alli 
pace del 

‘pubblic: 





prese ed ‘alla salvezza della Re 





Versailles, 18 febbraio: 
Il rapporto Broglie venne comunicati 
ierl a Thiers. 
La Comtnissione prenderà una decision 


‘dopo che T'hiers avr& fatte lo sue osser- 


vazior 





Bukarest, 18 felbraio. 
La Camera ‘approvò il bilancio dell 






































e|per 1a conipra di ‘una cannoniera desti- 


Tl|nata ad impydire il contrebbando sul Da- 
che non farabbe 


‘habio, che è pecialmente. pericoloso pel 
‘monopolio dei tabacchi. La sessione della 
Camera. venno pirorogata, 

Madrid, 18 febbraio, 
le| EIA n Mixdrid e nelle provin. 
e |cle, 

Le notizie di Cabs sono eocellenti. 

La nomina di Pavia 2 comandante del- 
l'esercito del Nord feor buona impres 
[sione. 

Annonziasi in certi olreoli carliati es: 
servi disposizioni pacifiche. 

Sperasi che le comunicazioni colla. 
Francia per la ferrovia del Nord si ri- 
Istabiliranno domeni. 

-|_Castelar fece ieri una longa visita al 
—. |ministro di Francia; assfenrasi che rima- 
[sero atsai soddisfatti del loro colloquio. 

Roma, 18 felbraio, 
Restelli venne nominnto relatore della* 
legge per la soppressione dello Corpora: 
zioni. 





i Roma, 18 fb0rnid. 
Camera: dei. Deputati. — Ti Presidente ho- 
mina: Botta, Cadalini, Casaliai, Depretis, Man: 
folla, ‘Tegas è Viarana membri dell'inchiesta 
bulle' ultimo rotte del Po. 

Segue nm incidente sulla continnazione 0 
(sospensione delle: sedute, e sulla discussione 
 dall'ord tare. 

scuro fi sro Mel deputati. presenti, RA 
dotti ndorisce. alla. sospensione per. alt 
è [ori cominciano da Qmagieo PE E 

iprendesì Ja. discussion 
E irene 10 del progetto soprad 
Di Gaeta ne prende n discutere. 

Ricotti dà imove risposte |, chisrendb 1a d1<3 
[sponizione della legge. 

Ls Camera ton risulta in numero per delt-t 
bornre sulle duo leggi poste in votazione, 

Dopo un incidente saull'aggion 
presidente dichiara, che Io seduto 
tanno il 4 di marzo. 

Senato del Regno, — Il presidento dà let? 
tura di un dispaccio del conte Oldcini, nostro 
tninistro (a Lisbona, in cui, a nome del re 
‘Amedeo, esprime viva riconoscenza ali Senato- 
por l'ordine del giorno, votato il 17. corrente 
& trasmensogli dal: ministro degli: cateri, 

Si riprendo la discussione dol bilancio dei 
lavori pubblici, 
|| Prendono parte alla disonasiono. Lauzi, Pa- 

[nattonî, Caccia ea Avdiffredi. 

Risponde il'Ainistro; e quindi il bilancio 
rien approvato: 
|| Vieno in discussione. il bilancio della ma- 
- (rina. Dono brevi osservazioni di Erranto, allo. 

quali risponde il iniistro Riboty, quiete ‘il bi= 
lancio della marina viene approvato; 

tt 
5 PRESTITO A PREMI 
"| DELLA CITTA" DI NAPOLI 1971; 
È ‘Sesta. estrazione. 
N. 86711, L. 100,000, 
N; 90978) 7641, 43958, E. 1000: 























"| N! 50198", 70W07, 20711, 59u21, 29689,, 
“ [78b17, L. 560. 
N. 59895 ,, 3098), 69851, 91595, 18096,, 





|79238, 70941, 10283, 62429, 13529, Li. 400, 
N, 38957, 68365,.62277 , 77290, 663701,f 
- |27059, 2423Ì, 68400, 34709', 6Rana', 506267} 
30756, 84765', 2093 7 87711) 96018 7 
29452, 23239, L. 900, 

I, 62413, 13761, 56792, 49781, 5069.,î 
|73201, 75901, 61758, 81931, 49594, 69259 
87881", 5169, 69708, 5589, 61906. 57319: 
154497, 17048, 79898, 9088, db, 4389, 69501;1 
18008, 6862, 15059 , 20059, GH059 , 777585. 
‘e 


























(| ©mowaca wenA 





| Ieri verso il pomeriggio una povera vee: 
a | chia. urtata accidentalmente da' ino sconoseiuto! 
e i ‘via Ponte Mosca, cadde a terra riportando, 

luna frattura alla gimba sinistra. Né! l'ospec 

[dale S. Giovauni, né quello Maurigiano “vole 

Hero ricoverazia; ‘i fini per trasportaclo all'on 
ò | pedale Cottolengo. 

— I ladri rubareno ad un cappellaio divora i 

e oggetti di vi 2el valore wi Li 40, 0 a d 

tn carrettiere vicino la chiesa di 6. Filippe ., 
un paletof che. conteneva. un portafogli © 
100 lire © diverso altre carte, 

— Gli arrestati furono. 13 fra cui 8. don 











ne, 
la a 
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aogio (re 7 08) — Opera: 
È forza del destina; lalio: 

Ta: Scminamide det Nord. 

Vittorio Mmanuele (01 
TI) — Opera: 10 Trovatore | 
Ballo: Antida. 

Iralbo (ore 8) — pers bui: 
OrispiNo € la core, 

‘siortiimo (re 7 





‘no Morelli rappresenti 
Liinipertino c V'astrafto: 
Imzonktni (ore 8) — La drm 
“ moistica compagnia tor 





Jono @ Forrero rappreseuterà 





Ta fia dla Dora. 
s. Martinfamo (ore 7.1 
SÌ rappresenterà colio cui 








Tutto’ Je domeniche recite: di 
‘gitmo Alle'ore tra — Tetti 1 


18 ponieridia 


\Da rimettere al presente 


Fabbrica da Vermicelil con 
osale vuoto servibilo a: 
negozio; Porti: pizza 














Da Vendere 






rîno;sin vidento pos 
nile, arredata di mobili 





Ro 
eli 
. 








IFtanoesco d'Assia, 7, Forino. 
ul 





Da vendere 
Una Satchina da cucire 
udine tra o calli; Dirige 
al site Glutogpo Comino cri 
Horo Gioni la 


fntuitcio è confetterie. 





Bigliardo senno da vendere, 


Diflgoral a) Digllrdo, na cortile 
n Ti 





Una Bottega da. affittare 


sente; via Milano; Ni 1: 
(pera ivi dal porti 


Da affittare al I° aprile 
©d anche prima 
‘due botteghe unita e cintina. 
a: Corona Grassa 


miniaturista, È tuito fe pe 
iatantaneì in DUE 














tatil Lio 
Folla nia ammirabile luce di magnesium ll e 
iavorore n tempo 

‘di miniatura OL; 








Comunità. di. Casalgrasso 
‘Abitanti 1500 
33 vattate A Condotte Medico: 
ica collo stipandio di ire 
ezio del poveri. 
Serivera franco di porta al ai 
din Teriao recapito 
sli sali del conto Becca; 


Banche Unite 


Le Sottoscrizioni alle. Banche 
‘Unite si ricevano in Torino 
da Buoca B. GUAITA © 












































DIFFIDAMENTO 
lconte Filippo, Belletrutti di 
Sua Biagio; del fu conte Federico, 
lo ia. riposo; pro 

pristario, residente in Torino, av 
Nerte il pubblico che egli è il sol 














n 
‘forio Morchò a scopo 
Tie 





PILLOLE:H06G 
_Pilole di Pepsina di Hogg. 


(om 21 vengono she tn Bocce 
Prendi rile] 







Tagegueri, Geometri, Sepreiazi privati o comuanli, Nola cc 
mivertiti che 





E D'ASSENZA 
ila d'Lerea dietro 





‘con decreto (7, gemvalo_ volg 
seta (7 


l'aasehza dol,''Arbote Si 




















[ML 


TRS SOI 





IST 


















CONSUNZIONE ED IUPOVERINENTO DI SANGUE 


filole di joduro di ferro 





10 iornaliente prederitto dai 




















pedi Linden 
LASTAMGICO Tema, Rendena Topo gessi Pifote dl 
UA Accanto i medici di Parigi i rinato 








nea deli matiganeso dal enozue OF i ro 
i ateleme gi ferro è di frequente a cavia Gila malate 
(Stomia Suit muovo siemstio nl, set, pre 
(CSA du Beleron, medici evitano dedi inucceszi è delle 
Scaduto: Le 2 50/14 beccati: 

UN REMEDIO CONTRO LA TISI 

A IGOON grin Gori, memiziria Paci, preparo 
a SO voi N Setropo para fto, di entro che @ ln vera: 
E el 




























ls tosse dimuisce, i shdori nostri cessano, l'appressione 
bare'erì cano tap nialote e Ia grate 
Metz», La sua ePicheta avendo frodotto tiurioro 





‘sieufarai che ogni loccetta ord Ia sigratera 

Dagnia. Per dictiuzuerio dali altri; questo. sciroppo è sempre 

DAfgtità in osso Il No: preeio:G dei 0:010 pitUnaro che. ogni 
idl questo home. Lod ]a locontta, 


GUARIGIONE DELLE GONORREE 

































"lisctoglie qall'intasti s ll medicamiento in contatto colle 
Vis arimarie.Jatlae la ta è raddoppiata per la pre 
‘enza dell'essenza: matic ‘del Party popolare da. sccoli 





fra Gli ladini, per o le gonoree e bienorea. L'ett- 
catia delle capatle matico ha provocato. IR (oro introduzione 
Mella Russia por concessiono governativa. L. 5 Îa boccetta 

1 sopra citati metlcionli trovansi in Torino. preso Agen: 
‘ta UL MONDO, via dell'Ospadale, Nod. 4a 








Migliaia di guirigioni ottenute dal rinomato 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE|(manto tate 


@ malattie di petto, mal di gola, più le tossi nei bimbi. 
in Forino, pizza Gatll, 7, 








PER LE FESTE DEL GARNOVALE 


prelungazione sino a tutto il Martedì Grasso 
ULTIMO GIORNO PER QUESTO 


BIGLIETTO DI FAVORE erat 





1% regalo: 30 centimetri di Magnesium. 
® regalo: Vostro ritentto ls Photo-smail trasparente. 

3 regalo: Il Negativo fotografico del vostro ritratto. 

di regalo: Una graziosa Cornice dorata con parse-pertout. 





Prezzo flsso per 12 ritratti istautanei in DUE POSE L. 5. 





Ln fotografia CLARY situata in via Po, a; 
chie festivi, dalle 5 antimoridinso 





198 pomeridiane 


CLARY 











Si pregano È signori che volessero appi 


E. BLANCHARD e (. 


via di Po, N. A, Torino, 
FABBRICA E NEGOZIO. 
5 di PIPE e PORTASIGARI 


di schiuma di mare 
© d'ambra. 


Sì eseguisco qualiiasi Invoro di scultura 5) a figura cho a or- 
sinto, noncho stemmi; cifre, 





Pipe 7 
‘BLANCHARD: reeettito ed Approvato del Consiglio 
riore di Sanità del Regno. 





iccoîo e semplica apparecchio, famo del tabaco; 
lipasi ella n pererati, lezione dii preparo chimico, 
Apogiia di gean parce ella hicotiaa di cui € aaturo, pur. cose 
artaado 1 cafatteritico suo profumo. 

‘ale sistema eezzialmene giasio al raccomanda tti fa 
iii © segnatamente a quelli di Unico. dellento che ne. trova: 
aldo un ioimediato Deoefice eletto, 

L'apparecchio può adaltaral anche a' portasigari: 

Si compra Corta-Moneta Aus 


VOLTURE CATASTALI, 


sottoposto 











1 signori 
di itomobii, 
cati,” Procurati 
rimo "irimestre dell'aono corrento spira lì 
e per lu prodUtione dei documenti ad ottenere le volture in catasto. 
importante raccolta di 

0 cenno di A 
Î intendensa di Fiaina di Torioo. 


gicrn ESPOSIZIONE 


CHIRURGICA, ORTOPEDICA, SPECIALISTICA 
ENTRATA LIBERA 





bramento; puo! 





(vere medianta 














Tutto le 





Torino. 161 








CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


La Ditta G. Baroni, Torino, via Lagrange, N. 17, 
tieno in vendita eartoni originari del Gisppono 
di sua importazione diretta e garantiti delle due primarie pro- 
vinie di Toneshuwa-Oshion e Wedda-Siadshiou, 

165) 
————————____q@ 















JU: — DT FIENO:R 
TRON SAA 











spedinco coniro vaglia. po- 
grande; L: © 56 ia piccola. — Deposito nelle 
È pi posto nel 


Gratis 

jattro regali donati per niente dal rig. GLARY, fotozrato 
Sea done che erdieranno ipa dosaiok di ritati 
OSE col preseste Bigliotto di favore. 


* [alla pari nono mesne i disposizione degli attuali 
9; piano primo, a aperta [in rag n istoga 


iu 
i pioggia od ‘anche di ‘notte, Specialità premlstn 
di pioggi n È 


tare dii quattro regali 
dono ‘rntis di lagiir dl giornale questo Biglietto di favore. 









gp dice ct, ol satin mele 
fue Gante Di Nodari, viesSezrete 


giorni 


dalle ora 7 allo:9, eccettuati i gior! festivi, Plazza 
[Carlo Felice, N. 7, e piazza Lagrange, N. 












Deposito in Milano. 


II, AVIO: 


e Comp. 


via Sala, 10. 19 


ALE LARGE enim, 


arini Legnami del Tirolo da voro e da costruzione, 
‘ed a grossa squudriturasvaro Comento di Germania, 
Risimenti di [hero io legno. — Preszi ribassati, concor: 
renza impossibile. 

Mint, dei: migliori attestati 


FABBRICA PREMIATA "ist ico scott 


di materiali in;Gamento, nuoto; slntema (di copertaro a te 
= Pavimenti) per Terrasse, Chase Canpati, 
Sade Cenitue co Telto Qi misto evince 













ti 























Nuova ScorertA fumvioa 


(nom pins uttra) 


DIAMANTI: INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 
crinde sacri mento dl loi Tegui t 
cicci a 00 grosseto progrataita. Fall ise di alzi 

le:ja/Geti paia intro 'ediaiione: 


fiera Sb 





Il DIAMANTE CHIMICO trovasi csclisivamonte prato È 
fnitelli PANIGITETTE sbincaglieri o bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 








Mandatario Chiapello 





N BACOLOGIOA ALTO PIBMONTR(S: 


Sellufcio suecenio di det Soci in Torino; piazza S. Carlo 
aconito al Cate Piemonte, vi è ‘accom digpoaitile. nt piccol 
uinità Gartol grerntiti di primo ORRISOl ite ta. 
Moiano agio poste, pi. 1 per la acuto, Sì apedlicono. a 
E na 
ell aieso tico trovi pure as'espio 
a cos 














one di aplendidi vasi 
varia collezione d' 
Moderati. i 











a piano terrano, la polizione cestrale, 
della superiicio di ‘oltro 500 metri 


Grandioso Locale 


‘quadra, da affittaro al prosento: 
Ditigorai pretio 1 sigg. Emanuele Fabinl o Ci, banchieri, via 
(farto Alberto, NY 8. 0 10 ere 





BANCHE UNITE 


AUMENTO. DI CAPITALE 
iu conformità. della deliberazione dell'Assemblea Generale 
‘in dala 2 felbraiò 1873 


Emissione di N. 60,000 Azioni 
del Valore Nominale di Live SO caduna 
decorrenza dal 1° luglio 1973 


NUMERO 49,000 AZIONI 


rossensori, di Azioni | 
‘Azioni possedute | 














în ragione di N. 2 Azioni nuove perogai N. 
iteramento saldati 

Lo Azioni sono indivisibili per cui il' Portatore di due 
ha diritto all'opsion 

L'opzione verrà dichinrata modianto; deposito dei 
[La Ricevuta provvisoria rileacinta, sarà convertita otto giorni dopo nei 

tolo Interinale llberato del 1 Verinzento) inL. 10. Stranno rese 
allo aterso momento ; munite di, hpposito Lollo, le Azioni depositate: 
La dichiarazioni di opzione si riceverimuo n partire /dalli 15 marzo 
tino a tutto il 5 mprilo presso eli Uffici sotto indicati 

Trascorso il termine di cui sopra, l'Azionista che non avric usato del 
dtritto d'opzione; si intendori avervi rinunciato a beneficio della Scotetà; 

Le rimanenti N. 20,000 Azioni sono mesta alla pubblica sotto. 
terizione, che sarà aperta dal 18 al 24 febbraio. 

Prezzo Lire 83 cadnna. 

Ii Premio di L. 95 è devcluto per |ntiero al fondo di riserva 

‘della Società, @ sarà pagabile : 
























Per Lire 10 all'atto della Sottoscrizione 


15 dal 15/21 20 marzo 
10 col primo versamento. 
‘Sarà rilasciata ni Soscritiori won riceruta provvisoria da essere con 
vertita nel Certificato Interinalo dopo liberata dal premio. 

I versamenti sono ripartiti come: sogue 

Lire 10 dal 10 a) 20 aprilo. 
10 dal 10 al 20 maggio. 

10 dal 5 al 15 luglio, 
10 dal 5 ni 15 agosto; 
10 dal 5 al 15 settembre; 

È fatta [acolth di anticipare i veroamenti nl qual caso: verrà cor-| 
risposto l'interesse ratonlo del 4 per cento, 

I Certificati. interinali d'iscrizione saraano/ convertiti fa Azioni al 
Portatore dopo elletvati tut 1 versamenti. 


1 aingoli versamenti devono esere eseguiti presso quell'Ufficio dora 
‘elibe Togo Îa sottoscrizione, 

Le sottoscrizioni si ricevono iu Asti, Alba, Casale, Saluzzo, 
‘Trino, Dogliani, e Nizza Monferrato presso gli ‘Uffici. della 
[Sooiti; 

In Alessandria presso la Banca Popolare 
n » Ja Banca Agricola Industriale, 
la Torino n la Banca del Popolo; viu Alfieri, 20, 
» il signor Carlo De-Fernex. 
di eocedlenza nella sottoscrizione verrà fatta, proporzionale 




















Il Presidente del Consiglio Superiore 


P. MUSSO. 
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NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 


AI FIORI D'ITALIA 
Carlo Boccardo e Comp. 
Genori nopraffini — Prezzi discrettasimi 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
vin Doragressa, num, 23, Torino 


Deposito speciale in piazza Castello, 28. 
ALLA PROFUMERIA CENTRALE|, 
Baraccono dirimpetlo al negozio Perotti 0 Figlio 
Ivi trovasi puro un rrandioso assortimento di 
SAPONI SOPRAFFINI 
eri Windsor inglesi 

come pure delle Fabbriche di PARIGI e di FONTELAGOSGURO, 
tonchè l'ottima acqua vegetato per tingere ull'instiote in biondo 
i'espelli 0/Ja barba, 














422. ESTRATTO DI BANPÒ 





All'udienza’ delli 22. prossimo 
imiarso, manti il triblale civile di 
citsondario, è axven. luoito Te 








dici ccessi 
Gi uno stalle consigane 
uf etitrio di co 
Fioeronta I uti contro (Uto 
LOlL Corteta Anto, 
Aleandro Giaseppa fu Givten 
Moglie quetolima di thenlio 
| Giasenpos. nd iantnora lla Goo. 
stema di Carità di Osegia. 
Ri | rate incanto ha fnogo im angiito 
Al'anmerto dol sesto salto sable 


Serino Paola vedova Barrio, rv- 






Hadorico Morano, 
errate, N 7, amica al gra 

zi n eo SI 
lia presentato Ficorso 
fresidenia di questo iribunale 
Vil pae n notai di 











Ti bili s pettini ul di 
di ‘Autonio. Bertino i 
territorio di Uti, è di 











Frencesoo fu Giogan 


Fn ceguito “dmiierAmatto [LIE mo rapiti 


imacritto all'utiio dello lp 
di Alba 1) 22'sterso mese, 
Alba, 19 febbraio 157 








o ul nuovo' prezzo di. 71%. 

















ICANZA DI SENTENZA 
n di Cerutti Mar 
Lufgi, moelte. di. Bonardo Biagio; 
domiciliata a Bra, ammessa at 

al poveri con deci 





cienza dell'art, PLL cd pe 
richiesta del ngn cam 
dico capo Ionoceoto Iidheat, resi» 
Torio, cd, Ge 
fresso tì procuratore cino Lui 
Titoli pure di Torioo, "Ti a 
Lo uaciare addetio nile pretura 
Moro rdi questa citt, (con 
quo Alt io dita doge a ci 
tviterazione il sig. Lecno 
Corpi: giù residento 
Deal Homtello, residenza ‘0’ die 
n omqurine ono N 
Salaam pubblica 














sea iI 0 gorsento fel 
ra presso. Il fribus | 


‘hotileata ‘Al Bonardo Bia 
zio fa Giuseppe, residento In AL 
là!(Savoln); copia autentica | 








della” sentenza promuociata. dalle 
'ategso tribunale la, data ® gennaio] 





ioranza è per ogni efltto cha ‘di 


Marzo, ore $ ant[meridlane, per tri 
vederti proounciare la condanna di 
1605 40, copi) Interessi mercio: 


“Alba, 14 febbraio 15% 











SUNTO DI CITAZIO! 
Lanen: delli elgnori avve: 


ade; Gavaiehial, 
sidenti ia ‘Torino, elettivamente 
omiciliati prezso il causidico capo 
ine AlAtioi, è 00m atto 4 
inte mese dell'unciere sottoscri 
detto a quasto tribuni 
Seguo elato, secondo Fare. 1 
lella procedira; ll #ig. Luigi Th- 
Basso, IO qui Fesidento; 0 












glistt all'ordine. 





Emanuele Bottiglia, uso 








“Ad fontane della signora; nido 
farla Quocordia fu Filip nata 
Genoa, residente Roddi, d-ole 
imparira avanti. IL tibie 
Albo ll'odtezza dallo 
Alesi tenita fra” giorni 45 dalla 
iaia. detuta con deere: 
Tohbento del presie 
lo steso, 1 Signor 
Lan besck Francesco Giaseijia ape 
Namur (belgio) 
La signora Guido cita il nomi 
e como, sopra ilo 

acopo di ottenere dici 
fhî contraddittorio © contamacia 








fatuo, a comparire n questo tri 
‘ivi lla ndient del giore 








centiaddtttorio di ti 
sti "vederal. procedere all 
cPedità diemessa dal 

















Oggi 5/del mese di (abiiraio in 








Berzamanco Luigi use 


ullo e;como non avvenuto e di 
Pessun alfetto (iL. matrimonio. giù 
'ospononte Guido ed'il Lume 

)-© novesalira 1800 





Uè Etico) Andrò, negoziante 







Si avvisano | oreditori ammcni ù 
ey giurati di comparire legamento 
SVI AI giudico delegato oig.nvy: 
Lotenzo lago, ala ore 0 maciatite | 
dall 7 mirto pro 









sink regsicola, perch. nel. Belgio 
Gta dota quell epoca prescritto 
oltre ito ecolgiticoQuelio sie 


Sile: è quilo perché il Lumbrack 
nano ad altro matcim 

era l'esponcote per 
csetro Îl'matrimanio. vo contratto 
Smmisontementa bilaterale. 

inmata Ja domanda dell 
dallo pero dl giudizio. 
15 febbetto Std: © 

F. Gantalupo p. 0. 


SUNTO, DI CITAZIONE 





Susa, 17 febbraio 1878: 








JASTA E GRADUAZION 


Ritratto di Bondo 





II cicellisre del tribunale ci 








sazio scorso, notilien che 
‘la udlenea ‘del. tribilnalo” stesso 


don atto. 6 corrente febbraio del- 
dal giorso 22 marso prossimo, RIE Pprrpnta (Nba CL 


Vusoiere Luigi Borgimaico, ‘ade 
dotto ni tivugalo civile di rino, 
A richiesta di tun Carlotta, rest: 
deste e Torino, amen 
daita gileiela con decreto 27 mag 
Di Sitto acoramente 
già domiciliato io 
'orino, ed'ora di domicitio, "reni: 
desta e dimora lena 
Avanti sribunale civile di Porto 
da yia formale nel termine ordina: 
rio di gloss 10 promimi, per. iti 
ero ocogliort la. dorsanda 
1. Delli quota virile da lui do- 
vati io congorao colli suoi Iratelli 
sorelle Edoardo, Alessandro, © 
Giotiide di L: 26 annue 
da poî. oi retuivi “inte: 





sard esposto il 
tor otferente lo ntabile 
illo subastato golla si- 
le Luigia ed ’Albina so: 
fello fa Autorio: Arena moglie 
rima di Perearotti Luigi, © 1a 20- 
‘EGnda di Ferraro 
ad autorizzate di 
i residenti la prima sulle ‘ini 











tore; nesietite | 





Î la agoonda nullo sil 
Hi Formigliana, [rappresentato dal 








sarcente ia. Vere! 
vrarotti Francdsco: 

ideate i Torino, 
Fu dichiarato aperto il giudicio| 














sì delogo 10 signi 
Jemotrio” Schiapperelli. con 
ordine ai credito 





2. DI idonea enusicne per il 
mento di tal quota virile, vi 
rate della richiedenti È 











ollocaztoe fel termine (dî gioni |: 
frunta dalla netificanza. dol Sardo. 

Lo usate sì vendo sotto l'osaer: 
quota dale condizioni erpense ni 
Jndo asceniato a per ilprezso of: 
farto i scoedonza. n 10 volte dl, 
Hflbuto regio, di L, 200, 


tal di dote, in:cuo di, matrimo: 
uibria protvisoriemente. co 











"ig. Ocnignati fon, 
SOA la ua Colui 
oro, 10 fobbrnio 1679. 
Avv. BeMaria 60 





tino pesa Vai scia 
"E 












‘del quantitativo di a 
185, colle coerenza, a, soattina di 
'Retrarotti Carlo fu Pietro, a mer- 





per nomina di perito 
lazio don Carla professero e 
canonico, residente in ‘Algeri (Afri- 





‘cesco, a notte della sirada comu: 





Verollli, 7 febbraio 1679. 


e GIS tenere la romina ‘di un 


rocida ila deseriione è 
ii ‘veni gesrict mel 

sei ll laglio 160, siti 
mi di Catino e posseduti da Luigi 
Alario fa Gioachiao, domiciliato 


‘Alba, 10 febbraio. 1679, 
Ri 











ipotecario varso. certi: Musso] 








‘medesimi atto di 
Fia ipoteenria olio i 
io dicembre, con diftidamento cha 
cn pagando fra giorni trenta. le 
some Ivi nunotate 

‘edo i oro pregiudizio agli tt 
[i enconzioce forata sugli stati 
in eno atto deserti per. vendita 
i pabbiici incanti. 

1 debitori non si curano. di pie 
gare; Il signor Gora perelo vole 
roseguito intra 

Ricorre al signor presidente d 


SUNTO DI GITAZIONE 
Qolcinberi Roma fa: Lorenzo; re 
sidente a Busca, Hicorse. al ili 
ande civile di. Cuneo, 
santa 1 domicilio, rentleaza ed 
it del marito Salo 
gi, abtoriesta nd addivenire dx 

dol fila liquidazione 

do a divisione della acota deredità 
Hd ema periocenta pel deseso del 
illo utero Sncchi Carlo: 
Detto tribunalu con iu decrolo 
HI Stato albino. sorto mesto 
i Stelino par l'ac 
dicora dei 3 correna ottano, per 
"di ca ellare, 190" del 
odio civile, e tale citaiono venne 
ih conformità dell'atto 18Ì 

















|[$010 1603 del vigente codice di pro: 
[eedura civilo. nomini a 


a io ‘Alba; essendo 
i sul territorio di 
ISerraluoga, residenza del debitori. 
Albo, 31 febbraio 1873; 
È, Cantalupo pi e. 

















